
Siracusa.  Lavori  per  la
bretella di Targia: emergono
i resti di una antica strada
carraia
Un  ritrovamento  archeologico  durante  i  lavori  per  la
realizzazione della bretella di Targia . Storia vecchia per
Siracusa, città ancora ricca di vestigia storiche nel suo
ventre.  Durante  gli  scavi  e  la  movimentazione  di  terra
nell’area  di  cantiere  sono  emersi  i  resti  di  una  strada
carraia. Secondo alcune prime interpretazioni potrebbe essere
un antico collegamento tra il porto di Trogylos e il castello
Eurialo. Archeologi a lavoro per la repertazione. Gli operai
torneranno ad occuparsi della bretella di Targia in un secondo
momento.
Ma  la  vicenda  diventa  politica.  Con  il  consigliere  di
opposizione Salvo Castagnino polemico verso l’amministrazione.
“Come da me preventivato – scrive – sono stati rinvenuti dei
reperti archeologici. All’interno del cantiere, infatti, non
sono più presenti gli operai ma gli archeologi che eseguono i
rilievi sui reperti. E solo chi non conosce la storia del
territorio poteva spendere dei soldi pubblici per riportare
alla luce dei reperti archeologici di fatto presenti, che non
potranno  neanche  essere  valorizzati,  e  non  per  dare  un
beneficio effettivo alla città”.
Il problema, per Castagnino, sarebbe ora anche di sicurezza.
“A  seguito  degli  scavi  effettuati  si  è  proceduto  anche  a
cambiare la conformità del terreno che era sotto il viadotto,
creando  in  maniera  inesorabile  degli  ulteriori  danni  alla
zona. Oggi sarà mia cura depositare un’interrogazione sullo
stato dei fatti”.
Dalla  Soprintendenza  rassicurano.  “Si  sta  provvedendo  a
ripulire e rimettere in luce l’antica strada di accesso alla
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città per poi mettere in sicurezza il patrimonio archeologico
per le successive opere di ampliamento della bretella”, spiega
Rosalba Panvini. L’esistenza di reperti era già nota. Sin
dall’inizio i lavori vengono seguiti proprio per questo anche
da archeologi.

Siracusa.  Port  Autorithy,
Ragusana,  nuovo  Ospedale:
"2016 anno della riscossa"
“E’ stato un altro anno di attese e di speranze per lo più
rimaste  tali”.  Il  parlamentare  nazionale  Pippo  Zappulla
fotografa così il 2015. “Sfiorare le 100.000 persona alla
ricerca di un lavoro, come hanno denunziato le organizzazioni
sindacali,  rappresenta  un  dato  incredibilmente  grave  per
l’intera classe dirigente della provincia di Siracusa”, l’atto
di accusa. Che invita, però, a rialzare subito la testa. “I
prossimi mesi potranno essere davvero determinanti per molti
obiettivi strategici per la città e la provincia di Siracusa.
Obiettivi su cui, a mio avviso, l’intera classe dirigente deve
sapere fare squadra”.
A metà gennaio, ad esempio, il governo si pronuncerà sulla
candidatura di Augusta come sede della Port Autorithy della
Sicilia Orientale. E’ atteso anche il decreto del Mef per il
finanziamento  attraverso  il  quale  completare  la  cosiddetta
ragusana. Esiste poi un impegno formale di Roma a liberare
entro  giugno  2016  circa  100  milioni  di  euro  per  il
cofinanziamento per la realizzazione del nuovo ospedale di
Siracusa.
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Siracusa.  Tassazione  per  le
imprese  al  70%,  l'amaro
bilancio di Cna
E’ il racconto di un anno difficile per chi fa impresa quello
di Cna Siracusa. Il presidente Antonino Finocchiaro, con al
suo fianco Gianpaolo Miceli, ha dato voce alle difficoltà
vissute  dall’artigianato  e  dalla  piccola  e  media  impresa.
“Abbiamo avuto l’illusione di una riduzione della tassazione
locale  che  si  è  poi  scontrata  con  l’impatto  della  Tasi.
Risultato finale, un livello di tassazione media nella nostra
provincia tra le più alte d’Italia”, spiega Finocchiaro.
Con Miceli che svela i numeri. “Sfioriamo il 70% di pressione
fiscale: 69,7%. Questo vuol dire che le nostre imprese sono
costrette a lavorare fino al 6 settembre per pareggiare i
conti con lo Stato”.
Cna Siracusa punta il dito contro la “schirofrenia” delle
scelte comunali in tema di tassazione, alternando riduzioni ad
improvvisi aumenti.
“Pensare  che  il  saldo  delle  imprese  tra  quelle  cessate  e
quelle iscritte in Camera di Commercio sia ancora positivo è
un  autentico  successo”,  sottolineano  però  Finocchiaro  e
Miceli, come a dire di un tessuto economico che non vuole
mollare nonostante difficoltà oggettive.
Le note positive vengono da alcuni settori specifici come
l’agroalimentare  l’Innovation  Communication  Technology  il
digitale  e  l’artigianato  tradizionale  quando  si  mescola
all’innovazione tecnologica ed al web.
Un  ruolo  importante  hanno  i  giovani  e  le  donne,  “che
alimentano la speranza e il ricambio in un tessuto economico
fortemente indebolito dalla crisi, la quantità di start up del
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nostro territorio è notevole e la loro incidenza sul totale
delle imprese è sempre crescente e questo è sicuramente un
fattore di speranza, la stessa speranza che si registra in
corso  d’opera  rispetto  il  programma  denominato  Garanzia
Giovani”.
Diversi  tirocini  sono  stati  riconvertiti  in  contratti  di
lavoro (32%) con oltre 180 ragazzi che sono stati assunti.
“Questo conferma la bontà di uno strumento che, se utilizzato
bene, non rappresenta unicamente un palliativo rispetto al
grande  problema  della  disoccupazione  giovanile  ma  può
determinare una modalità interessante di accesso al mercato
del lavoro”.
Nel corso del 2016 sarà pubblicato anche il bando per la
creazione d’impresa sempre a valere sul Programma Garanzia
Giovani e su questo Cna Siracusa punta per sostenere quel
trend di auto-impiego che caratterizza fortemente il nostro
territorio
“I dati che abbiamo registrato nel corso del 2015 – conclude
il  presidente  Antonino  Finocchiaro  –  ci  consegnano  una
condizione  assai  precaria  del  nostro  territorio,  una
tassazione crescente, una difficoltà nell’accesso al credito
ed una burocrazia che non accenna ridurre il suo impatto sulle
piccole imprese oltre ad una tassazione che non accenna a
diminuire.  Ciononostante  vediamo  tantissimi  imprenditori
continuare nel loro esercizio d’impresa e questo ci convince
della necessità di sostenere il loro operato. La politica
dovrebbe  comprendere  l’importanza  dell’economia  vera,  non
assistita,  non  garantita  e  senza  alcun  paracadute,  quella
delle micro e piccole imprese”.



Siracusa.  Dovuta
precisazione:  non  c'è  il
Capodanno  in  piazza  con  FM
ITALIA
In  relazione  ad  alcune  voci  infondate  e  per  dovere  di
chiarezza verso gli ascoltatori di FM ITALIA – a fronte di
centinaia di richieste giunte in redazione – si precisa che il
Capodanno in piazza Duomo a Siracusa con FM ITALIA quest’anno
non si terrà per scelte indipendenti dalla volontà del nostro
gruppo editoriale. Ogni voce di un presunto coinvolgimento di
FM ITALIA in occasione della serata del 31 dicembre 2015 è
pertanto falsa.
Cogliamo l’occasione per rinnovare gli auguri “più sentiti”
per un lieto 2016.

Siracusa.  Maxi  sequestro  di
botti illegali: in un garage
c'erano  anche  due  mortai
artigianali
Maxi sequestro di botti di genere vietato. I quasi 300kg di
fuochi d’artificio di 5.a categoria erano stipati in un garage
di via Torino, a Siracusa. A rinvenirli e sequestrarli in
sicurezza gli agenti del commissariato Ortigia, a seguito di
una veloce e mirata attività di indagine.
Denunciato un pregiudicato di 29 anni, proprietario del box –
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attiguo a diverse abitazioni – che avrebbe ammesso le sue
responsabilità. Elevato il potenziale esplodente del materiale
pirico posto sotto sequestro: un innesco involontario avrebbe
causato danni ingenti.
Tra i pezzi sequestrati spiccano due tubi lanciatori, una
sorta di mortai artigianali.

Siracusa.  Botti  vietati,
molti  ma  non  tutti.
L'esperto:  "I  giochi  pirici
possono essere usati"
Alcuni chiarimenti in merito all’ordinanza emessa dal sindaco
di  Siracusa  per  vietare  i  “botti”  fino  al  6  gennaio.  Il
provvedimento emesso da palazzo Vermexio vieta i giochi pirici
più pericolosi e fastidiosi da un punto di vista uditivo. Ma
lascia libera vendita ed utilizzo di quelli delle categorie
meno pericolose, ovvero 1 e 2, come fiaccole e fontanelle ad
esempio.
Lo spiega bene Giuseppe Palazzolo, abilitato dalla Prefettura
di  Siracusa  per  l’accensione  di  fuochi  pirotecnici.  “Il
sindaco ha emesso un’ordinanza dove si vieta quello che già è
vietato. Perchè di fatto non possono essere accesi fuochi di
categoria  IV  e  V.  Questi  possono  essere  acquistati
esclusivamente  presso  armerie  o  negozi  specializzati  e
richiedono  tutta  una  serie  di  prescrizioni  di  pubblica
sicurezza e licenze”.
Invece “tutto quello che è categoria 2, gruppo D e E, sono
classificati come giochi pirici e non pirotecnici e possono
essere non solo regolarmente acquistati ma anche accesi senza
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incorrere in multe”, dice ancora Palazzolo.
A  proposito  di  vendita,  sono  15  i  banchetti  ambulanti
regolarmente autorizzati per il commercio di giochi pirici sul
territorio comunale. In occasione di ogni acquisto è bene
comunque  verificare  che  l’oggetto  rispetti  quanto  previsto
dalle normative vigenti e riporti il marchio di conformità.

Siracusa.  Italia  Nostra
festeggia i suoi 60 anni e
assegna il premio Bellafiore
Celebrato  il  60°  anniversario  dalla  fondazione
dell’associazione  Italia  Nostra.  In  un  gremito  salone
Borsellino ripercorsi i successi, le battaglie e le iniziative
in difesa del patrimonio storico, artistico e culturale.
Corrado Giuliano ha illustrato la genesi della sezione di
Siracusa fino ai giorni nostri. Vittorio Pianese ha raccontato
la  sua  esperienza  di  presidente,  ponendo  attenzione  alla
collaborazione fra pubblico e privato per la valorizzazione
dell’ambiente facendo riferimento al censimento delle masserie
e  delle  architetture  rurali  della  provincia  di  Siracusa,
realizzate durante il suo mandato.
Lucia Acerra, Francesca Castagneto e Liliana Gissara hanno
annunciato le tre grandi battaglie del nuovo anno: restauro e
apertura della chiesa del Collegio dei Gesuiti, restauro o
demolizione  dell’ex  albergo-scuola  di  Corso  Umberto  e  la
corretta  gestione  e  valorizzazione  della  Riserva  Orientata
“Ciane Saline”.
La  cerimonia  si  è  conclusa  con  la  consegna  del  premio
“Giuseppe  Bellafiore”,  primo  presidente  regionale
dell’associazione, a Giovanni Tomarchio giornalista della Rai.
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Siracusa.  Qualità  dell'aria,
risponde il Libero Consorzio:
"Pm 10, nessuna criticità"
“Le centraline di rilevamento della qualità dell’aria gestite
dal Libero Consorzio sono tutte pienamente funzionanti”. Il
Commissario straordinario, Antonino Lutri, risponde così – ed
è l’unico – ai dubbi ed alle domande poste da SiracusaOggi.it.
“Da settembre è stata ripristinata la funzionalità di quegli
impianti,  rinnovando  il  contratto  all’impresa  Projet
Autovation  Spa,  che  si  è  occupata  della  manutenzione
straordinaria  delle  centraline  fino  al  31  ottobre  e  sta
continuando a farlo senza soluzione di continuità grazie ad un
ulteriore intervento di proroga”.
Nel frattempo è stato preparato il nuovo Bando europeo e si
stanno avviando le procedure che garantiranno il servizio per
un anno intero.
Sette centraline nella zona industriale, quattro a Siracusa e
un laboratorio mobile costituiscono la rete di rilevamento
attualmente in servizio. “Sono tutte perfettamente funzionanti
ed  efficienti  per  il  rilevamento  del  pm10,  tranne  la
centralina di via Bixio, spostata su richiesta del Comune a
seguito di lavori da effettuare in quella zona”.
Rimangono però i tanti N.D. ed N.P. di diversi inquinanti, in
diverse centraline e in diversi giorni di rilevamento.
La centralina di via Bixio, intanto, verrà riposizionata e
sarà riattivata entro la fine di gennaio, termine dettato da
motivi esclusivamente tecnici.
“Sulla situazione dell’aria, rispetto ad altri siti dove la
situazione  metereologica  è  stata  diversa,  Siracusa  non
presenta criticità, poichè le piogge hanno provveduto a pulire
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l’aria  e  ad  abbassare  le  concentrazioni  di  inquinanti”,
assicura il responsabile del settore, Domenico Morello.

Siracusa.  Il  mistero  della
qualità  dell'aria,  tra
sforamenti  e  dati  parziali.
Chi ci tutela?
Pm  10  e  Pm  2,5:  sono  i  silenziosi  nemici  della  qualità
dell’aria. Il problema esplode in tutta Italia e Siracusa non
è da meno. Con una difficoltà di fondo di non poco conto: le
possibilità per un residente di sapere cosa respira e se ci
sono pericoli o meno per la sua salute sono al di sotto di
quanto la legge pure prevederebbe.
Il sito web del Comune di Siracusa, ad esempio, nella sezione
Inquinamento Atmosferico offre una serie di dati peccato però
che siano tutti relativi al 2014. E comunque poco rassicuranti
sul fronte Pm 10 e Pm 2,5 ovvero le famigerate e temute
polveri sottili.
Va  leggermente  meglio  consultando  il  sito  web  del  Libero
Consorzio Comunale dove il report giornaliero della Qualità
dell’aria  è  fermo  al  22  dicembre.  Offre  comunque  la
possibilità  di  “leggere”  i  dati  raccolti  dalle  centraline
recentemente rientrate in servizio. Due le evidenze. La prima:
la  centralina  Teracati  ha  registrato  il  52.o  giorno  di
sforamento  dei  limiti  consentiti  dalla  legge  (35  giorni
nell’anno  solare)  per  cui  dovrebbero  scattare  misure  di
contenimento  del  traffico,  come  le  targhe  alterne  e  le
domeniche ecologiche. La seconda: la quantità di N.P. (non
pervenuto) e N.D. (non disponibile) su vari inquinanti e in
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diverse  centraline  per  più  giorni  pone  seri  dubbi  sulla
qualità del sistema e la validità dei dati raccolti, così
incompleti e di lettura complicata.
La cosa peggiore, però, è che nessuno pare viverlo come un
problema. Da Arpa o da ex Provincia e/o Comune nessuna presa
di posizione, richiesta di chiarimenti o integrazioni e tanto
meno informazioni al cittadino.
La cosa certa è che un siracusano non sa – e non è nelle
condizioni  migliori  per  sapere  –  che  aria  effettivamente
respira, in particolar modo sotto l’aspetto delle pericolose
polveri sottili.
Eppure lo stesso sito web del Comune di Siracusa informa che i
compiti dell’ufficio Ecologia ed Ambiente prevedono anche la
“predisposizione dei provvedimenti di limitazione/blocco del
traffico in caso di episodi acuti di inquinamento” come anche
“provvedimenti strutturali di limitazione/blocco del traffico
a seguito dei superamenti ai limiti annuali di PM 10” insieme
alla “partecipazione alle attività dei tavoli tecnici attivati
presso la prefettura in esecuzione del protocollo d’intesa tra
Prefettura e Comuni dell’area di crisi ambientale”.
Ma sembra che Palazzo Vermexio dopo le battaglie per l’Eco
Manager (un computer che legge tutti i dati delle centraline
quasi  in  diretta,  li  analizza,  crea  report  e  grafici  per
indicazioni su origine e quantità di un eventuale inquinante)
e  la  partecipazione  al  tavolo  Aia  di  Roma  abbia  deposto
l’ascia di guerra con buona pace della qualità dell’aria.

Siracusa.  Niente  botti  di
fine  anno,  c'è  l'ordinanza:
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multe per chi "spara"
Richiesta a gran voce dagli animalisti ma anche dal gruppo
Cittadinanza Attiva Siracusana, arriva l’ordinanza che vieta i
“botti”  di  fine  anno.  Il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  ha
firmato il provvedimento questa mattina “nell’interesse anche
dei bambini e dell’ambiente”, spiega.
Il Comune non predisporrà spettacoli pirotecnici per salutare
il  nuovo  anno  ma  soprattutto  l’ordinanza  vieta  anche  ai
privati il ricorso ad una usanza che i fautori di questo atto
definiscono  “barbara  e  primitiva”.  Previste  sanzioni
pecuniarie,  fino  ad  un  massimo  di  500  euro,  per  i
trasgressori. Controlli effettuati dalla polizia Municipale.
Sono oltre 850 comuni italiani che hanno già preso questa
decisione, in Sicilia: Catania, Messina e Palermo. Quasi fosse
una nuova moda di fine anno, si moltiplicano le ordinanze,
intercettando  un  nuovo  sentire  diffuso  non  solo  tra  gli
animalisti.
“L’emanazione di un’ordinanza è un atto di responsabilità sia
per  tutelare  l’incolumità  pubblica,  sia  per  evitare  le
conseguenze negative a carico degli animali domestici e della
fauna  selvatica.  Il  fragore  dei  botti,  infatti,  oltre  a
scatenare negli animali una naturale reazione di spavento, li
porta  frequentemente  a  perdere  l’orientamento,  esponendoli,
così, al rischio di smarrimento. In tantissimi Comuni sono
state  emesse  ordinanze  a  tale  scopo,  prevedendo  sanzioni
pecuniarie”,  commentano  da  Cittadinanza  Attiva  Siracusana.
Festeggiano anche le associazioni animaliste.
Se  il  principio  lascia  (quasi)  tutti  contenti,  rimane  da
capire chi e come effettuerà controlli complicatissimi per la
diffusione della “tradizione” popolare.
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